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4) l'avanzo economico mostra un incremento (di circa 3,6 milioni), da correlare preva­
lentemente al miglior risultato della gestione straordinaria per somme ricevute dal fallimento 
della società Lehman (circa 2,5 milioni) e da plusvalenza da alienazioni titoli (circa 1,4 mi­
lioni); 

5) il patrimonio netto è cresciuto in ragione dei risultati economici, passando da circa 
493,6 milioni a 498,5; 

6) la voce «immobilizzazioni» dello stato patrimoniale, complessivamente pari a circa 
182 milioni, conferma un trend in diminuzione già osservato nel precedente esercizio, dari­
condurre soprattutto a quelle finanziarie (da circa 107,6 milioni a 89), ancorché risultino di­
minuite anche le immobilizzazioni materiali (da circa 93 milioni a 90); 

- ritenuto che, assolto così ogni prescritto incombente, possa, a norma dell'articolo 7 
della citata legge n. 259 del 1958, darsi corso alla comunicazione alle dette Presidenze, oltre 
che del conto consuntivo - corredato delle relazioni degli organi amministrativi e di revisio­
ne - della relazione come innanzi deliberata, che alla presente si unisce, perché ne faccia 
parte integrante; 

P. Q. M. 

comunica a norma dell'articolo 7 della legge n. 259 del 1958 - con le considerazioni di 
cui in parte motiva alle Presidenze delle due Camere del Parlamento, insieme con il conto 
consuntivo per l'esercizio 2014 - corredato delle relazioni degli organi amministrativi e di 
revisione - della Fondazione Istituto Italiano di Tecnologia (I.I.T.), l'unita relazione con 
la quale la Corte riferisce il risultato del controllo eseguito sulla gestione finanziaria dell'En­
te stesso. 

L'ESTENSORE 

f to Simonetta Rosa 

IL PRESIDENTE 

f to Luigi Gallucci 
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PREMESSA 

Con la presente relazione la Corte dei conti riferisce al Parlamento, ai sensi dell'art. 7 della legge 21 

marzo 1958, n. 259, sul r isultato del controllo eseguito sulla gestione finanz iaria dell'Istituto Italiano 

di Tecnologia per l'esercizio 2013, con aggiornamenti sui fatti più rilevanti intervenuti fino alla data 

corrente. 

La Fondazione è stata sottoposta al controllo de lla Corte dei conti, secondo le modalità previste 

dall'art. 12 della legge n. 259/1958, con decreto del P residente del Consiglio dei ministri 15 aprile 

2007. 

La precedente relazione, riguardante l'esercizio 2014, è stata approvata con determinazione 

n. 23/2015.1 

I Atti parlamentari: Camera dei Deputati - XVII Legislatura, Doc. XV n. 247. 



- 12 - Senato deLla Repubblica Camera dei deputati 

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. XV, N. 333 

1 - U quadro normativo 

L'Istituto Ita liano di Tecnologia (TIT) è una fondazione di diritto pr iva to istit uita con l'art. 4 del 

decreto-legge 30 set tembre 2003, n . 269, convert ito., con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, 

n. 326, "con lo scopo di promuovere lo sviJuppo tecnologico del P aese e l'alta form azione tecnologica, 

favorendo così lo sviluppo del sistema produttivo nazjonale" . L'Ent e è posto sotto la v igilanza del 

Minist ero dcll'istruzi<>nc, dell'università e della ricerca e del Minis tero dell'economia e delle finanze. 

Come già osservato nelle precedenti relazioni, la Fond azione , anche alla luce della costante 

giurisprudenza della Corte dell 'Unione Europea, è peraltro da inq uadrare tra gli organismi di diritto 

pubblico, in relazione alla presen za di tre necessarie condizioni, ovvero: a) il possesso della 

persona lità giuridica; b) l'essere s tata is tit u ita per soddisfare es igenze di interesse generale con 

carattere non industriale o commerciale; c) l'essere sottoposta ad influenza pubbh ca, come si d esume 

d al fin anziamento d.cllo Stato avent e carattere maggioritario r ispetto alle a ltre risorse e dalla 

v igilanza svolta dai Ministeri sopra indicati. A ciò si aggiunga che l'I sti tuto è ricompreso nell 'elenco 

predis posto annualmente dell'ISTAT, ricognitivo delle amministrazioni pubbliche, ai sensi della 

legge 31 dicembre 2009, n. 196. 

Ai sensi del comma 2 dcl richiamato art . 4 del dec1·eto-legge istitutivo, lo statuto, al quale è rimessa 

anche l' individuazione degli organi della Fondazione, è stato approvat o con de<:reto del Presidente 

d ella Repubblica del 31 luglio 2005-

A sua volta lo sta tut o rinv ia ai " R egolamenti di funzionamento generale" dell'E nte, deliberati dal 

Consiglio, la d iscipliua di dettaglio del funzionamento degli organi e delle strutture operative. In 

part icolare, tali regolament i disciplinano la pianificazione pluriennale della ricerca, defi nita d al 

piano strategico, le modalità d i allocazione delle risorse t ra i cen t1·i di ricerca, le politiche di gestione 

delle risorse umane, i procedimenti di valutazione dei risulta ti della ricerca . 

I regola menti sono contenuti in un unico provved imento, che ha subito nel corso degli anni diverse 

modifiche. Nel 2014 sono stat i modifi cati l'art. 1 e gli art t. 2, 5 e 7, prevedendo l' introduzione di un 

limite d i età per la nomina del Presidente e del D i1·ettore scientifico (rispettivamente 75 e 65 anni) e 

apportando modifiche alle procedure di approvazione dcl budget. 

Il corpo normativo dell'Istituto è altresì costituito da regolament i di settore (policies ), delibera ti dal 

Comitato esecut ivo, che vanno a costituire un complesso di principi e regole molto articola to. N e 

fanno parte, tra le altre, la policy per la Tenure Track (sulla quale nel proseguo della relazione sono 

fornite informazioni di maggior dettaglio); la disciplina delle attività negoziali per gli acquisti di beni 

e serv izi e per i lavori e gli acquisti in economia; le linee guida d i amministrazione aventi ad oggetto 
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la formazione e la gestione del bilancio, del budget e del patrimonio; il codice di compor tamento e di 

condotta scientifica;. la policy per la gestione della proprietà in tellettuale. Nel mese di gennaio 2014 

si è intervenuti sul 1·egolamento degli acqu is ti in economia d i beni e servizi, modificando i limiti di 

spesa previsi dall'art . 4. Inoltre, è stata approvata la policy «Health & Safety,, con la quale la 

Fondazione si è im pegnata ad attivare un Sistema di gestione d ella sicurezza sul luogo di lavoro, 

consideralo parte i11t.egrante dell'organizzazione delPEnte. La responsabilità per il rispcuo e 

l' attuazione di quanto indicato in detto provvcdimcn1 o è a tl ribuita al Direttore scic11tifico, 

indiv iduato quale " Datore di lavoro" dell'Istitu to. 

Sempre nel 2014 è stata approvata la "policy ambientale", con la q uale l'Ente si è impegnato a ridurre 

al minimo possibile g li impatti negativi sull ' ambiente, ad ottimizzare la produzio ne dei rifiuti, anche 

attraverso attività d i recupero, a migliorare l' utilizzo di risorse naturali. Ai fini d ell'attuazione della 

policy di cui trattasi è stato nominato un coordinatore del Sistema di Gestion.e Ambientale, cui è 

rimesso il monitoraggio dell 'attuazione degli obiettiv i ivi indicati. 

Sono state altresì approvate le "Linee guida" per la gestione delle 1·isorse umane, c he vede riaffermato 

il ruolo preminente dcl Direttore scient ifico, il quafo formula al Comitato le proposte per l'assunzione 

dei "direttori di riceTca, di senior scientist, con poteri di budget e responsabilità. di prima linea, con 

contrat to a progetto o di lavoro autonomo", la determinazione dell'organico del personale a utonom o 

o parasubordinato, cu i il Direttore scient ifico 44p rovvede in funzione dci programmi c delle 

d isponib ilità della s truttura e nel rispetto d i criteri di efficienza nell' impiego delle risorse della 

Fondazione e delle policies e procedure correlat e, tra cui, in particolare quella dell'elaborazione del 

budget." . 

Di rilievo, nella materia di cui trattasi, la disciplina delle autorizzazioni e dei limiti entro i quali il 

personale, ad eccezione di coloro che operano in regime di non esclusivit à, può svolgere a ttività presso 

terzi. In particolare, il personale assunto con contratto di lavoro parasubordinato e/o subordinato 

autonomo deve richiedere al Direttore scientifico la preventiva a utorizzazione a svolgere in favore 

di terzi a ttività remunerate per un ammontarn complessivo annuo maggiore del 10% della 

remunerazione annua lorda. E' posto l'obbligo a carico del Di1·ettore scientifico di informarne il 

Comitato esecu tivo. 

Peraltro, la materia dei rapporti di lavoro e di natura economica con terzi è s tata disciplinata a nche 

nell ' ambito del "Codice d i compor tamento e di condotta scien tifica" (la cui approvazione era 

intervenuta a fine d icembre 2013), sul quale si è riferito nella p 1·ecedente relazione. Si ricorda che 

detto codice si articola in quattro Sezioni: principi generali di comportament o (anche ai fini del 

"Modello organizzativo ai sensi dcl d. lgs. 11. 231 dcl 2001"); lince guida in 1matcria di condotta 
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scientifica; pr incipi in materia di conflitto di interessi; procedura di segnalazione delle violazioni del 

Codice. In altre parole, s i è ritenuto opportuno definire in uno specifico quadro normativo i principi 

generali e le lince guida cui devono ispirarsi i comportamenti di tutti coloro che a vario titolo si 

relazionano con la Fondazione. Sarà necessario, pertanto, che in sede operativa le linee guida di 

recente approvazione siano coordinate con i principi affermati nel Codice di cui trattasi. 
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2 L'attività istituzionale 

Con il Piano st rategico, documento di pianificazione pluriennale della ricerca, della cui attuazione è 

responsabile il Direttore scientifico, definito dal Comitato esecu tivo e approvato dal Consiglio, si 

esplicitano gli ambiti, gli obiettivi e le strat egie generali di rice1·ca. Per il periodo 2012-2014 sono 

state individuate sette piattaforme scientifiche, distribuite tra "lwrd-science" e "life-scien ce": Energy, 

S rnart Materials, Energy Health <md S afety (EHS), Diagnostic, Drug Discovery and Diagnostic (D4), 

Robotics, Neuroscience e Cornputation. L'attività è stata mirata al consolidamen to dei risultat i 

raggiunti, al rafforzamento della interdisciplinarietà della ricerca e all'implementazione del 

trasferimento dei risultati medesimi "technology transfer", nonché nell'ulteriore sviluppo della 

internazionalizzazione dell'Istituto. Un aspetto che merita di essere sottolineat·o e che è oggelto di 

programmazione, riguarda l'impegno a reperire risorse esterne da affiancar.e al finanziamento 

pubbhco da destinare ad iniziative di sostegno della ricerca. 

In data 31 ottobre 2014, il Consiglio ha app rovato il piano st rategico per il successivo triennio 

2015/2017, articolato i11 tre classi di programmi - 'fechrwlogy Prugrarns, Core Prograrns, Cross­

disciplin.ary Programs - a loro volila distinti in programmi operativi: a) Tcchnology Programs in 

Graphenc, Porta/Jle energy, Ro/Jotic Rehab; b) Core Programs in Ma.terials chmnistry, Smart Matcrials, 

Robotics, Brain Sciencc; e) Cross-disciplinar_y Programs in Compunet, Nano-Bio Photonics, Hcalth 

tcchnalogies, I nteractions. 

Il Consiglio Europeo della Ricerca (CER) ha finanziato due progetti dell' IIT, Hcroic (con termine al 

2020) e Neuro-Pattems, che si aggiungo a tre progetti finanziati a fine 2013 ed avviati nel corso del 

2014. (Trans-Nano, Neuro-Plasmonics e Potent). Inoltre, sono s tati avvia ti due progetti (Blindpad e 

ABBI), per la realizzazione di dispositiv i di ausilio per soggetti con problemi visivi. 

Con riguardo alla collaborazione con il mondo industriale, l'Istituto ha acquisito 55 nuovi cont1·atti, 

per un controvalore complessivo di circa 2,5 milioni cui deve essere aggiunto il valore della 

strumentazione dell'Istituto utilizzata per lo svolgimento dci progetti, stimata in 500 mila curo. 

Com plessivamente, sono 87 i progetti finanziati dalle imprese. 

ln questo contesto si colloca l'accordo di ricerca con l'I AlL, di cui si è r iferito anche nella precedente 

relazione, siglato nel mese si dicembre 2013 e divenuto operativo nel 2014, che si articola su due 

progetti di durata triennale al quale l'INAIL contribuisce con 7,5 milioni di euro, nell'ambito della 

ricerca applicata alla riabilitazione. 

Ancorn nell'ambito d elle esperienze di laboratorio congiunto con le imprese r ileva la collaborazione 

con una importante società straniera della durata di tre anni del valore, di circa 3 milioni di euro e 
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l'avvio di un joint lab per la ricerca sul grafene con la società Directa P lus SpA, che prevede un 

apporto della Società di circa 250 mila euro in due anni. 

Per quanto riguarda l'attività di formazione, sono stati complessivamente 386 gli studenti, 

provenienti da università o scuole ·di specializzazione, che hanno partecipato a cicli di formazione 

presso l' Istituto. 

Con rjferimento all 'acquisizione di p rogetti finanziati da soggetti esterni su base competitiva, sono 

stati acquisiti 17 nuovi progetti nell'ambito dell'Unione Europea, nonché dei bandi nazionali (POR 

Liguria e Ministero degli affari esteri) e delle fondazioni no profit (AIRC/Telethon/Cariplo/Sanpaolo). 

Complessivamente, il portafoglio in essere al 31 dicembre 2014 per i progetti finanziati da soggetti 

esterni, europei e nazionali, ha un valore di circa 53,3 milioni, di cui circa 16,6 acquisiti nel corso del 

2014. 

Per quanto attiene a l settore dedicato a lla tutela e allo sfruttamento della proprietà intellettuale, 

l'I stituto ha comunicato che: 

dalla sua costituzione al 31 dicembre 2014, sono state depositate 395 domande di brevetto, 

delle quali 298 ancora attive; d i queste ultime, 223 sono in attesa d i concessione e 75 che hanno 

ricevuto la protezione brevettuale; 

nel 2014 sono state depositate 100 domande di brevetto, a fronte delle quali 36 sono state le 

concessioni, che si riferiscono tutte a domande presentate in anni precedenti2; 

a seguito di una costante attiv ità di monitoraggio circa il livello di interesse del mercato, 

sempre nel 2014, sono stati abbandonati 37 brevetti. 

i ricercatori d ell'IIT, nell ' anno in parola, hanno costituito dieci start-up e sono state licenziati 

e/o opzionali oltre 90 brevetti in diversi paesi e a diverse aziende e start up nazionali ed estere. 

Infine, con riferimento alle ricadute occupazioni dell'attività svolta negli anni dall'Istituto, è stato 

precisato che, alla data del 30 giugno 2015, 295 ricercatori sono stati pagati su fondi esterni (di cui 

239 su progetti scien tifici competitivi nazionali e internazional i e 56 su progetti industriali), mentre 

28 u ni tà di personale sono state impegnate su start-up. Questi dati porterebbero ad individuare quali 

nuovi posti d i lavoro, la cui spesa non è a carico delle risorse trasferite dal bilancio dello Stato, i~ 27% 

del personale di ricerca 

È da porre in evidenza come il Legislatore (art. 5, commi 2, 3 e 3-bis del d.I. n. 312015, come modificati 

dalla legge di conver sione n. 33/2015), attraverso il trasferimento verso il mondo delle imprese dei 

risultati della ricerca, abbia disposto che l'Istituto possa costituire ovvero partecipare alle startup 

2 Il riconoscimento della tu tela brevettuale l'ichiede una istrunoria che si perfeziona in un periodo di tempo lungo; per tale ragioni le 
concessioni ottenuti in un esercizio non sono mai riconducibili all'attività svolte nel medesimo anno. 




